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USA-Russia, un nuovo inizio. Eora Mosca può dettare le regoledel
gioco globaleaa

L’epica sgridata di Trump a Zelensky nello StudioOvale è ormai entrata nell’immaginario collettivo
come il momento di rottura dei consueti equilibri. Inrealtà la scena che segna il passaggio alla nuova
fase era avvenuta qualche giorno prima: la cordialestretta di mano fra il segretario di Stato americanoe
il ministro degli Esteri russo. È stato il primo contattodiplomatico fra Washington e Mosca dopo quasi
treanni, un incontro che schiude idealmente le portealla strada verso un mondo diverso. E a scrivere le
regole di quest’ultimo contribuirà fortemente laRussia.

I danni della propaganda russofoba

Appena tornato alla Casa Bianca, Trump si è messoa ricucire lo strappo con la Russia causato
dall’amministrazione Dem. Era una lacerazioneprofonda, così larga da sembrare irreparabile.Secondo
un sondaggio del Pew Research Centereffettuato lo scorso anni, addirittura l’80% degliamericani
aveva un’opinione negativa su Putin econsiderava la Russia un nemico a tutti gli effettidegli Stati Uniti.
Non stupiscono cifre del generedopo anni di martellante propaganda, coi verticipolitici e mediatici di
Washington che gettavano suirussi le accuse o le etichette più clamorosamentedenigratorie. Da Biden
che definiva Putin un “killer”ai senatori come Lindsey Graham che esortava icittadini russi ad
assassinare il proprio presidente. Epoi tutta la serie di anatemi e di titoli sensazionalistisulla Russia,
che ne davano per certo l’imminentecollasso militare e socio-economico.

Ristabilire l’immagine rovinata

L’azione di Trump volta a raggiungere un’intesa conMosca passa anche dal ristabilire l’immagine dei
russi presso l’opinione pubblica americana. Incampagna elettorale Trump aveva apertamente
propugnato la fine delle ostilità e un accordo di pace.Gli elettorali lo hanno premiato anche per questo,
ma la Casa Bianca oggi deve ottenere il consenso dichi crede ancora a una certa narrativa. Dunque è
altamente significativo che a condurre i colloqui con la Russia sia il segretario di Stato, quel Marco 
Rubio che in precedenza aveva etichettato Putin come “criminale” e “macellaio”. È l’occasione per
mostrare agli americani che è ora di voltare pagina e di cambiare atteggiamento. A chi gli rinfaccia le
definizioni del passato, Rubio risponde battendo sull’importanza di recuperare dei buoni rapporti per
raggiungere lo scopo di terminare i conflitti. Superiamo la negatività del passato, dice, e pensiamo
invece a un futuro di pace e di collaborazione.

Una nuova popolarità

Trump vuole riparare il danno fatto dai predecessori, che influenzavano – o controllavano
indirettamente – i media. Anni di disumanizzazione mediatica hanno creato negli americani
un’immagine volutamente distorta e negativa della Russia. A mostrare per primi una Russia“normale”,
fatta di politici seri e di partner commerciali, sono stati negli ultimi due anni i giornalisti chehannoscelto
di tracciare una propria strada lontano dal mainstream. Uno su tutti Tucker Carlson, colsuocanale
YouTube che ha quasi 4 milioni di iscritti, che nel 2024 è andato personalmente a Mosca afare
domande a Putin. L’intervista è stata vista finora da 21 milioni di utenti, seguita da quella alministro
degli Esteri Sergei Lavrov, che ha avuto 4 milioni di visite. Le decine di migliaia di commential video
mostrano l’apprezzamento del pubblico per la possibilità di sentire la viva voce deiprotagonisti.

L’aiuto involontario di Zelensky

Zelensky ha dato suo malgrado un contributo a ricalibrare nel pubblico statunitense l’immagine dei
contendenti. Governo ucraino come ingrato approfittatore, governo russo come interlocutore credibile
e inevitabile: questo il messaggio che ha trasmesso involontariamente. Infatti davanti al presidente e
alla stampa ha fatto dichiarazioni che suonano sprezzanti alle orecchie degli americani e che
stuzzicano il loro orgoglio. Per esempio quando ha insistito che Putin fregherà pure gli USA,
implicando che Washington non sarà in grado di farsi rispettare. Oppure quando ha tuonato moniti di
sventura: Durante una guerra tutti hanno problemi… ne avrete anche voi, ma avete in mezzo un 
bell’oceano e ora non li sentite. Trump ha replicato: Tu non lo sai. Non sei in una posizione tale da 
imporci ciò che sentiremo. Zelensky ha così incalzato Trump ripetendo seccato che gli USAsentiranno
sicuramente l’influenza degli eventi in Europa.

Europa in difficoltà

La realtà è esattamente l’opposto: ad essere influenzata dalle decisioni americane è l’Europa, che per
tre anni e con sedici pacchetti di sanzioni ha cercato di isolare e danneggiare Mosca. Tutto inutile,anzi
controproducente. L’Europa ha già dei problemi a cui pensare, col suo fronte antirusso ormaidiviso e
indebolito dalle ultime vicende. La Germania è uscita dalle elezioni frastornata: il prossimogoverno
dovrà formarsi su una larga coalizione che avrà numeri risicati. Il partito considerato piùfavorevole alle
Russia ha invece raddoppiato le preferenze: Alternative für Deutschland è infatti salitaal 20,8%. Nel
frattempo Macron ha fallito la sua missione americana per imporre l’Europa comeelemento
indispensabile nelle trattative sull’Ucraina. In Polonia, poi, il candidato alle presidenzialidell’ex partito
di governo Karol Nawrocki ha accusato Bruxelles, affermando che le decisioni delle éliteeuropee nei
confronti di Putin hanno provocato il conflitto in Ucraina.

Una chance grandiosa per Mosca

Secondo gli esperti interpellati dal New York Times, l’amministrazione Trump sta offrendo alla Russia
delle chance straordinarie. Non solo per tornare da protagonista nell’arena internazionale, ma per
guidarne il gioco verso gli obiettivi che si era prefissata. Lawrence Freedman, docente del King’s 
College di Londra, afferma che si tratta dell’opportunità più grossa per Putin in 25 anni di governo.
Qualcosa di “veramente grosso” si sta formando in questo momento: non si tratta di business as usual
, spiega, ma di qualcosa che potrebbe cambierà totalmente le relazioni transatlantiche. Certo, ricorre
anche allo stereotipo dell’economia russa in crisi e dei colpi subiti dal Cremlino con l’allargamento
NATO a Svezia e Finlandia. Tuttavia, secondo Max Bergmann del Center for Strategic and 
International Studies, la Russia oltre a vincere la partita in Ucraina, potrebbe indurre gli USA ad
abbandonare l’Europa a sé stessa e avvicinarsi così al grande obiettivo di disgregare la NATO.
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https://www.state.gov/secretary-of-state-marco-rubio-with-kaitlan-collins-of-cnn/
https://www.youtube.com/watch?v=fOCWBhuDdDo&t=131s
https://www.youtube.com/watch?v=nmgDf6QiCps&t=154s
https://apnews.com/article/trump-zelenskyy-vance-transcript-oval-office-80685f5727628c64065da81525f8f0cf
https://www.dw.com/en/german-election-far-right-afd-alice-weidel-trump-putin/a-71735104
https://strumentipolitici.it/polonia-il-candidato-presidenziale-dellex-partito-di-governo-denuncia-le-responsabilita-della-ue-nel-conflitto-in-ucraina/
https://www.nytimes.com/2025/02/24/world/europe/putin-trump-russia-ukraine-war.html
https://strumentipolitici.it/usa-russia-un-nuovo-inizio-e-ora-mosca-puo-dettare-le-regole-del-gioco-globale/
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